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Oggetto: Attuazione della Deliberazione della Giunta regionale n.620 del 3/10/2017. Adozione  dell’Avviso 

Pubblico per la presentazione di istanze per la realizzazione del progetto denominato: “Pronto Spesa e non 

solo…”, consegna gratuita a domicilio dei prodotti delle attività commerciali delocalizzate, in favore degli 

abitanti delle Soluzioni Abitative in Emergenza ubicate nei comuni di Accumoli e Amatrice.   

 

 

 

                                                      Il Direttore della Direzione Regionale 

                                         Per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive             

 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Economia del Mare”, in qualità di coordinatore degli interventi 

finalizzati a consentire la continuità delle preesistenti attività economico-produttive danneggiate dagli eventi 

sismici a partire dal 24 agosto 2016; 

 

VISTI : 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni, con particolare riferimento al Regolamento 

regionale 26 giugno 2013, n.11 con il quale sono state ridefinite le competenze e le denominazioni di 

alcune direzioni regionali;  

  

- la D.G.R. n.90 del 30/04/2013 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale  

“Attività Produttive” alla Dr.ssa Rosanna Bellotti;  

 

- la Determinazione Dirigenziale  n. B03069 del 17 luglio 2013, con la quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale per  lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, 

concernente la riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 

medesima Direzione, secondo le disposizioni di cui all’atto n. B02972 del 12/07/2013 in cui è prevista 

l’Area “Economia del Mare”; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03688 del 13/04/2016 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive” e successive 

modifiche; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04546 del 04/05/2016, concernente: modifiche alla determinazione 

dirigenziale n.G03688 del 13/04/2016 “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base della 

Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive”; 

 

-  l’Atto di Organizzazione n. G09750 del 01/09/2016 concernente: conferimento di incarico di dirigente 

dell’Area “Economia del Mare” della Direzione regionale “Sviluppo Economico e Attività Produttive” 

alla Dr.ssa Iadarola Grazia Maria; 

 



 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G03505 del 21/03/2017 con il quale la Dr.ssa Grazia Maria Iadarola è 

stata incaricata, nell’ambito della Direzione Regionale “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, del 

coordinamento degli interventi finalizzati a consentire la continuità delle preesistenti attività economico-

produttive danneggiate dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

TENUTO CONTO che degli eventi sismici verificatesi nell’Italia centrale e, in particolare nel territorio  

provinciale di Rieti, a partire dal 24 agosto 2016, con continue scosse protratte nel tempo, oltre ad aver 

provocato la perdita di tante vite umane e la distruzione di interi insediamenti abitativi, hanno comportato 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul sistema economico dei territori coinvolti; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla Legge 15 dicembre 

2016, n. 229, recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 

successive modificazioni; 

 

PRESO ATTO che la citata Legge n.229/2016, all’allegato 2, individua quali destinatari degli interventi 

urgenti i seguenti comuni del territorio laziale: 

Accumoli, Amatrice, Borbona, Cantalice, Cittaducale, Cittareale, Leonessa, Micigliano, Posta, Rieti, 

Antrodoco, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Poggio Bustone, Rivodutri (di seguito: comuni del “cratere 

sismico”;  

 

PRESO ATTO altresì che,  in particolare l’art.5, comma 2, lettera g), del  citato D.L. n.189/216 e l’art.3, 

commi 6 e 7, del Decreto Legislativo 11 novembre 2016, n.205  dettano condizioni finalizzate a completare 

il quadro generale delle misure volte a consentire, attraverso la loro temporanea delocalizzazione, 

l’immediata ripresa dell’attività produttiva di imprese industriali, artigianali o commerciali, di servizi, 

turistiche ed agrituristiche con sede operativa nei comuni sopra elencati, nonché la temporanea 

delocalizzazione di attività economiche comunali ubicate in edifici distrutti o che hanno subito danni 

gravissimi, non riparabili con interventi di rafforzamento locale; 

 

RICHIAMATA l’Ordinanza del 14 dicembre 2016, n.9 del Commissario Straordinario del Governo per la 

ricostruzione  dei comuni delle regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria avente ad oggetto:           

“delocalizzazione immediata e temporanea delle attività economiche danneggiate dagli eventi sismici del 24 

agosto , 26 e 30 ottobre 2016 “, con cui sono state individuate disposizioni per determinare un quadro 

generale e complessivo delle misure volte all’immediato avvio degli interventi di delocalizzazione 

temporanea delle attività produttive, industriali e artigianali aventi sede nei territori colpiti dagli eventi 

sismici e che erano ubicate in edifici risultati distrutti o gravemente danneggiati per effetto degli eventi 

medesimi, con danni non riparabili mediante interventi immediati di rafforzamento locale; 

 

CONSIDERATO, altresì, che l’art.1, comma 2, lettera c) dell’O.C.D.P.C. n.9 del 14/12/2016, tra le varie 

soluzioni per la delocalizzazione temporanea delle attività produttive e commerciali, prevede la possibilità di 

allocare le attività commerciali all’interno di una struttura unitaria all’uopo predisposta in attuazione di 

quanto previsto dall’art.3 dell’O.D.C.P.C. n.408 del 15/11/2016; 

   

DATO ATTO che la Regione Lazio, anche attraverso l’Ufficio speciale per la ricostruzione, esercita le 

funzioni di competenza in relazione alle misure finalizzate alla ricostruzione, tra cui il sostegno alle imprese 

e alla ripresa economica dei territori colpiti, al fine di garantire, dopo il superamento dell’emergenza il 

ritorno alla normalità nei cicli produttivi e nell’attività aziendale; 

 

RITENUTO che in questa fase l’Amministrazione regionale sta attivando tutte le misure possibili per 

ripristinare le normali condizioni di vita nella fase che intercorre tra l’emergenza e la ricostruzione e, quindi, 

scongiurare il rischio di abbandono di questi territori e la conseguente desertificazione economica e sociale 

delle aree interessate e che si è proceduto ad una verifica della disponibilità di risorse finanziarie da destinare 

a detta finalità; 

 



TENUTO CONTO della Legge 7 agosto 1997, n. 266, articolo 16), comma 1), concernente l’istituzione del 

“Fondo nazionale per il cofinanziamento di interventi regionali nel settore del commercio e del turismo”; 

VISTA la Deliberazione del C.I.P.E. n. 125 in data 23/11/2007, concernente l’emanazione di direttive per il 

cofinanziamento di interventi regionali nei settori del commercio e del turismo, di cui all’art. 16), comma 1), 

della Legge 7 agosto 1997, n. 266/97; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art.2, punto 2, della citata Deliberazione del C.I.P.E. n.125/2007, sono 

riconosciuti  come strategici i progetti finalizzati anche ai seguenti obiettivi: 

 miglioramento dell’offerta integrata di servizi comuni, commerciali e turistici, finalizzata ad un 

incremento di concorrenza a vantaggio dei consumatori ed al conseguimento di economie di scala 

per le imprese; 

CONSIDERATO che al punto 5: “Riserva di premialità” della citata Delibera del C.I.P.E. n.125/2007 è 

previsto al: 

 

Punto 5.2 che: “con decreto ministeriale, da adottarsi su proposta del Comitato di monitoraggio di cui al 

punto 6, le risorse che affluiscono alla riserva  di “premialità” verranno ripartite, sulla base del medesimo 

criterio della popolazione residente, fra le regioni e provincie autonome che hanno rendicontato i progetti 

strategici nei termini di cui al precedente punto 4.6 e che abbiano attivato un numero di interventi e/o di 

iniziative superiore a quelle previste nel periodo di riferimento, con esclusione del mero adeguamento dei 

costi”; 

 

PRESO ATTO che con il Decreto del Ministero Sviluppo Economico (Mi.S.E.) del 10 luglio 2014 

concernente il riparto  del “fondo premialità relativo all’annualità 2007” ha attribuito alla Regione Lazio, 

sulla base dei criteri sopra descritti, la somma di  € 613.756,00 ; 

 

CONSIDERATO che le risorse finanziarie in argomento risultano incamerate dalla Regione Lazio sul 

capitolo di entrata n.431111 esercizio finanziario 2016; 

 

DATO ATTO che presso il Ministero dello Sviluppo Economico- Direzione generale per gli incentivi alle 

imprese- è stato costituito il Comitato di Monitoraggio, previsto al punto 6 della citata Delibera del 

C.I.P.E.n.125/2007; 

 

TENUTO CONTO che il suddetto Comitato di Monitoraggio, nella riunione del 12/12/2016, verbale n.4, ha 

recepito la proposta avanzata dalla Regione Lazio finalizzata all’autorizzazione ad utilizzare le somme della 

premialità per sostenere le piccole e medie imprese ricomprese nei territori interessati dagli eventi sismici a 

partire dal 24 agosto 2016; 

  

VISTA la D.G.R. n.504 del 3/08/2017, concernente: Azioni di sostegno al processo di delocalizzazione 

temporanea delle attività economico-produttive nei comuni interessate dagli eventi sismici a partire dal 24 

agosto 2016. Destinazione delle risorse finanziarie di cui alla Legge 7 agosto 1997, n.266 art.16 comma 1. 

Delibera del C.I.P.E.n.125 del 23/11/2007, Decreto del Mi.S.E. del 10 luglio 2014; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 10856 del 31/07/2017 con la quale si è provveduto 

all’assunzione dell’impegno contabile di spesa di € 613.756,00 a favore di “creditori vari” sul capitolo n.B 

32105 del Bilancio regionale anno 2017;  

 

RITENUTO che in questa fase è necessario attivare tutte le misure possibili per ripristinare le normali 

condizioni di vita nella fase che intercorre tra l’emergenza e la ricostruzione e, quindi, scongiurare il rischio 

di abbandono di questi territori e la conseguente desertificazione economica e sociale delle aree interessate; 

 

PRESO ATTO che, nello specifico, la Regione Lazio, per il tramite del Soggetto Attuatore, ha realizzato nel 

Comune di Amatrice le strutture temporanee unitarie (denominate area “Cotral” e area “Triangolo”) e, 

presso  

 

il Comune di Accumoli è in fase di avanzata realizzazione il Centro Commerciale temporaneo “Monti della 

Laga”, in cui ricollocare le attività commerciali, economiche e di servizi;        



 

RAVVISATA la necessità di sostenere il recupero e il riavvio delle circa 80 attività commerciali 

delocalizzate nelle succitate strutture unitarie temporanee, o comunque delocalizzate ai sensi dell’Ordinanza 

n.9/2016 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione; 

 

DATO ATTO che nel territorio dei comuni di Amatrice e di Accumoli si stanno realizzando 

complessivamente circa 730 Soluzioni Abitative in Emergenza (in seguito per brevità S.A.E.) e che dette 

S.A.E., data la particolare tipologia del territorio, sono organizzate in 51 villaggi dislocati, nella maggior 

parte dei casi nelle frazioni comunali e quindi distanti dalle attività commerciali delocalizzate; 

  

SENTITE le Amministrazione comunali di Amatrice e di Accumoli, le quali hanno rappresentato la 

preoccupazione in ordine alla continuità operativa, durante il periodo invernale, delle attività commerciali 

delocalizzate e nel contempo per il disagio a cui andranno incontro gli abitanti delle S.A.E. nelle numerose 

frazioni comunali; 

RAVVISATA l’opportunità di mettere a disposizione tempestivamente degli abitanti delle S.A.E. di 

Amatrice e di Accumoli un aiuto concreto per l’acquisto e la consegna a domicilio di beni e di merci in 

genere anche durante l’imminente stagione invernale, periodo dell’anno più critico anche per la mobilità 

viaria; 

 

VISTA la D.G.R. 3 ottobre 2017, n.620 che ha stabilito obiettivi e criteri per la predisposizione dell’Avviso 

Pubblico per la presentazione di istanze per la realizzazione e attuazione del progetto “Pronto spesa e non 

solo…”,  riportati nell’Allegato A della medesima Delibera, per la consegna gratuita dei prodotti delle attività 

economico-commerciali delocalizzate, in favore degli abitanti delle S.A.E. ubicate nei comuni di Amatrice e 

di Accumoli; 

 

VISTO la Deliberazione della Giunta regionale n.593 del 26/09/2017, con il quale si è provveduto alla 

variazione compensativa di bilancio per € 50.000,00 , tra il capitolo n.B32105: utilizzazione della quota 

spettante alla Regione Lazio del Fondo Nazionale per il cofinanziamento di interventi regionali nel settore 

del commercio e del turismo (Legge 7/8/1997, n.266, art.16 comma 1) contributi agli investimenti a 

amministrazioni locali  e il capitolo B32106: utilizzazione della quota spettante alla Regione Lazio del 

Fondo Nazionale per il cofinanziamento di interventi regionali nel settore del commercio e del turismo 

(Legge 7/8/1997, n.266, art.16 comma 1) contributi agli investimenti a altre imprese”;   

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G13277 del 29/09/2017, con la quale si è provveduto, tra le altre 

cose, a disimpegnare la somma complessiva di € 58.731,64 sul capitolo n.B32106 del Bilancio regionale 

anno 2017 al fine di aumentare la relativa competenza e cassa riferita alle risorse finanziarie da destinare alla 

realizzazione del progetto “Pronto spesa e non solo…” ; 

 

RITENUTO pertanto che sussiste la necessaria copertura finanziaria per la realizzazione del progetto 

“Pronto spesa e non solo…”, per una spesa complessiva di € 80.000,00, da imputare sul capitolo di spesa 

n.B32106 esercizio finanziario 2017. Con apposita variazione di bilancio la somma di € 48.000,00 (quota 

parte degli         € 80.000,00) sarà imputata sulla competenza relativa all’esercizio finanziario 2018, esercizio 

nel quale la relativa obbligazione di spesa andrà in scadenza ; 

 

PRESO ATTO che la suddetta D.G.R. n. 620 del 3/10/2017 ha stabilito, inoltre, di destinare le eventuali 

economie che dovessero determinarsi a seguito della rendicontazione di spesa e sulla base dell’eventuale  

valutazione positiva del progetto “Pronto spesa e non solo…”, alla ripetibilità dello stesso; 

 

RITENUTO necessario approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione di istanze per la realizzazione del 

progetto “Pronto spesa e non solo…”, rivolto alle microimprese e alle associazioni temporanee di imprese 

(A.T.I. tra microimprese) delocalizzate temporaneamente, nei territori dei comuni di Amatrice e di 

Accumoli, ai sensi dell’Ordinanza n.9/2016 del C.S.R., come in Allegato “1”, sulla base dei criteri  e degli 

obiettivi stabiliti dalla Giunta regionale con proprio atto n. 620 del 3/10/2017, e i suoi allegati: 

 

- Allegato “A”: istruzioni e fac-simile di domanda di partecipazione; 

- Allegato “B”: informativa ai sensi del D.Lgs.n.196/2003; 

- Allegato “C”: modello di dichiarazioni da allegare alla domanda di partecipazione; 



             parti integranti del presente atto, 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 recante “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione”; 

VISTO il D.L.gs. 23 giugno 2011 n.118 e il D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla L. 

28 ottobre 2013 n. 124 recante:” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009,n.42” e relativi principi applicativi, come modificato dal D.Lgs.10 maggio 2014, n.126; 

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2016 n. 17, concernente: “Legge di stabilità regionale 2017”;  

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2016 n. 18, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2017/2019”; 

 

tutto ciò visto e considerato; 

 

DETERMINA 

 

 

 

Le premesse fanno parte integrante del presente atto: 

 

 

 di adottare, sulla base dei criteri  e degli obiettivi stabiliti dalla Giunta regionale con proprio atto 

n.620 del 3/10/2017, l’Avviso Pubblico, di cui all’Allegato “1”, per la presentazione di istanze per la 

realizzazione del progetto denominato: “Pronto spesa e non solo…” e i suoi allegati: 

 

- Allegato “A”: istruzioni e fac-simile di domanda di partecipazione; 

- Allegato “B”: informativa ai sensi del D.Lgs.n.196/2003; 

- Allegato “C”: modelli di dichiarazioni da allegare alla domanda di partecipazione; 

              parti integranti del presente atto.  

 

Possono presentare istanza di partecipazione: 

 

1) Le microimprese che: 

 

a) alla data  del 24 agosto 2016 operavano in uno dei comuni del Lazio  ricompresi 

nell’Allegato n.2 alla Legge n.229/2016 ( di seguito comuni del “cratere sismico”); 

b) hanno avviato l’operatività in uno dei comuni laziali del “cratere sismico” successivamente 

alla data del 24 agosto 2016 e che alla data di presentazione della domanda operano 

nell’Area del “cratere sismico” laziale. 

 

2) Le Associazioni Temporanee di Imprese (A.T.I. tra microimprese) delocalizzate 

temporaneamente, nei territori dei comuni di Amatrice e di Accumoli, ai sensi dell’Ordinanza 

n.9/2016 del C.S.R.;   

   

 Le istanze per la partecipazione all’Avviso Pubblico per il progetto di consegna gratuita a domicilio 

dei prodotti delle attività commerciali delocalizzate temporaneamente, in favore degli abitanti delle 

Soluzioni Abitative in Emergenza ubicate nei comuni di Accumoli e di Amatrice, dovranno 

pervenire, alla struttura competente, entro e non oltre 20 (venti) giorni, decorrenti dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del presente atto;  

 

 di disporre che l’ammontare del contributo disponibile per la realizzazione  del progetto denominato 

“Pronto spesa e non solo…”, di cui al presente Avviso, è pari a € 80.000,00 e sarà imputato sul 

capitolo di spesa  n. B32106:“utilizzazione della quota spettante alla Regione Lazio del Fondo 



Nazionale per il cofinanziamento di interventi regionali nel settore del commercio e del turismo 

(Legge 7/8/1997, n.266, art.16 comma 1) contributi agli investimenti a altre imprese”;   

 

 

 

  Il contributo regionale sarà corrisposto nella misura massima del 90% della spesa ritenuta 

ammissibile e non sarà cumulabile con qualsiasi altro contributo pubblico.  

Il soggetto beneficiario dovrà farsi carico di una quota di spesa almeno pari al 10% della spesa 

prevista e rendicontata a consuntivo.   

 

Dovranno, comunque, risultare rispettati i limiti previsti dalla normativa vigente in materia di “De 

minimis”;  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale nella sezione relativa alla trasparenza in attuazione delle disposizioni di cui al Decreto 

Legislativo n.33/2013 (www.regione.lazio.it).  

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al capo dello stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

                                                                                               Il Direttore Regionale 

                                                                                                    Rosanna Bellotti                                               




